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«Dacci oggi il nostro pane quotidiano!... Quante madri e quanti padri, ancora oggi, vanno a dormire
col tormento di non avere l’indomani pane a sufficienza per i propri figli! Immaginiamo questa preghiera recitata
non nella sicurezza di un comodo appartamento, ma nella precarietà di una stanza dove manca il necessario
per vivere. Le parole di Gesù assumono una forza nuova. L’orazione cristiana comincia da questo livello...
dal cuore e dalla carne di persone che vivono nel bisogno o che condividono la condizione di chi non ha il ne-
cessario per vivere. Nemmeno i più alti mistici cristiani possono prescindere dalla semplicità di questa do-
manda. “Padre, fa’ che per noi e per tutti, oggi ci sia il pane necessario”. E “PANE” sta anche per ACQUA,
MEDICINE, CASA, LAVORO…».

Così papa Francesco nell’Udienza del 27/3/2019, commentando la seconda parte del “Padre nostro”. Per
tutti è una provocazione a pensare ai tanti fratelli per i quali questa preghiera è un grido che accompagna
l’ansia di ogni giorno; è un invito a pensare ai “bambini affamati” del mondo d’oggi, a quelli che vivono in
Paesi in guerra o dove manca il pane. Il Vangelo di Giovanni, ha sottolineato il Papa, racconta di una folla af-
famata e di un solo bambino “disposto a condividere i suoi cinque pani e due pesci”. Gesù moltiplicò
quel gesto generoso: quel bambino aveva capito la lezione del “Padre nostro”. IL VERO MIRACOLO compiuto
da Gesù non è tanto la moltiplicazione, ma la CONDIVISIONE.

Come nei Vangeli ancora oggi una moltitudine di fratelli chiede pane, cure, casa, acqua, ospedali, scuole...
Gesù, che non è mai passato indifferente accanto a queste richieste e a questi dolori, oggi chiede a noi di
rendere possibile il “miracolo della condivisione”. Ed è quello che tutti noi e voi, amici del Gruppo India,
cerchiamo di fare da quasi 40 anni. È quello che vogliamo continuare a fare con sempre più impegno, gene-
rosità e... “FANTASIA nella CARITÀ”. Le pagine che seguono ne sono una conferma e una provocazione.

...IL “NOSTRO” PANE QUOTIDIANO

LA NOSTRA MISSIONE ...INCOMPLETA SENZA IL VOSTRO AIUTO

È grazie al vostro aiuto, cari amici del Gruppo India, che noi possiamo
portare avanti la nostra missione presso i più poveri. Possiamo soddisfare
i bisogni urgenti delle famiglie, dei bambini malnutriti, delle ragazze
madri con i loro figli, dei malati... Quanti bambini, soprattutto, vivono in
condizioni d’urgenza! Orfani di madre e di padre, o bambini che soffrono
di AIDS, tubercolosi, malnutrizione, cecità e altri handicap. I bambini
della nostra scuola materna beneficiano non solo di una buona educa-
zione, ma anche di cibo, igiene personale, vestiario, cure mediche e di
tanto affetto. Senza il vostro aiuto la nostra missione a Shiré e in tanti vil-
laggi della zona sarebbe incompleta e molto limitata. Vorrei potervi rac-
contare alcune situazioni per farvi riscoprire l’importanza e l’urgenza della
vostra partecipazione alla nostra missione. Grazie per tutto quello che ci
permettete di fare! (sr Aline Sfeir - Suore di S. Antida)  Prog. ETBM
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SERVIZI IGIENICI E IDRICI PER SCUOLA E OSTELLO

Il vescovo di Muzaffarpur, nel Bihar, chiede aiuto per la realizzazione di servizi igienici e idrici per una scuola
e per un ostello per studentesse povere, tribali e Dalit. A Begusarai il Gruppo India ha già fi-
nanziato in passato progetti di sartoria. Ora c'è una scuola dove si insegnano cucito, ri-
camo e informatica alle ragazze dell’area rurale. Il numero delle studentesse è
aumentato e hanno bisogno di servizi igienici e di una nuova aula aperta; sarà co-
struita con travi di ferro e lamiera: non usando cemento armato il costo è note-
volmente meno oneroso. A Shahpur un gruppo di suore gestisce un ostello
per l’istruzione di ragazze tribali Santhal e altre studentesse povere della
zona. Anche qui c’è l’impellente necessità di costruire dei servizi igienici
adeguati, la cui mancanza è diventata una vera emergenza. Prog. 525T

FAME DI CIBO, ISTRUZIONE, CURE, VITA, FUTURO...
Sono davvero tante e diverse le richieste di sostegno che riceviamo da vari angoli del mondo per

poter saziare la fame di cibo (...e non solo!) di migliaia di bambini. Le forme cambiano ma lo scopo in genere
è lo stesso: offrire al maggior numero possibile di bambini e ragazzi/e l’opportunità di ANDARE a SCUOLA,
crescere sani e felici, poter sognare e costruirsi un futuro di speranza. In realtà sono tutte espressioni diverse
della prima e più importante iniziativa del Gruppo India: le ADOZIONI - BORSE DI STUDIO.

BANCHI, CIBO, PANNELLI SOLARI, CUCINA... PER L’OSTELLO

Padre Kolady sj è un nostro amico dal 1994, ha diretto prima l’ostello di Fulwadi, poi quello di Paraspada e ora,
nonostante l’età avanzata, è stato trasferito a Radhanpur (sempre in Gujarat). Il suo desiderio è migliorare la situazione
del locale ostello, che ospita circa 150 bambini. Questa è l’unica speranza di avere un’istruzione per i figli di contadini
delle caste più basse, spesso costretti a migrare perché l’acqua salmastra della zona non consente un buon raccolto.
L’ostello non riceve alcuna sovvenzione governativa e molti bambini non possono pagare nulla per il loro mantenimento.
P. Kolady vorrebbe sistemare la cucina, installare un sistema di riscaldamento a pannelli solari per l’acqua (gli inverni
sono rigidi e i bambini sono ora costretti a lavarsi con l’acqua fredda), acquistare dei banchi per le classi e migliorare
l’alimentazione dei piccoli, garantendo loro pane e frutta. Prog. 530O

DEPURATORE DELL’ACQUA PER LA SCUOLA

Il progetto è destinato alla scuola primaria di Rajeevnagar, remoto villaggio della
diocesi di Guntur, che accoglie circa 80 bambini tribali. Vengono da famiglie della
casta dei Dalit, per lo più lavoratori agricoli stagionali, con pochissime entrate, insuf-
ficienti per sostenere la famiglia. Essendo analfabeti ignorano anche i programmi di
assistenza sociale istituiti per il loro sviluppo e quindi rimangono nella miseria.
L’istruzione è l’unico modo per spezzare questo circolo vizioso. Purtroppo la scuola
non ha acqua potabile e i bambini devono andare a prenderla piuttosto lontano. A
volte la direzione deve acquistare serbatoi d’acqua spendendo molti soldi. Si vuole
realizzare un sistema di depurazione dell’acqua che consenta di avere acqua potabile
sicura. Per questo occorre costruire anche un capannone per l’installazione del depu-
ratore. I bambini della scuola avranno l’acqua gratuitamente, mentre la popolazione
potrà comprarla a buon prezzo per contribuire così ai costi di gestione. Prog. 802P

...RIEMPIAMO IL LORO PIATTO
Riempire il piatto dei 1.380 bambini dei 15 asili

gestiti dal Vicariato a Soddo e dintorni 
è la nuova richiesta di Abba Marcello.

Il costo del pranzo è relativamente basso:
10 centesimi al giorno per ogni bambino,

ma questa somma moltiplicata per
il numero dei bambini e per 10 mesi all’anno

diventa importante, anzi proibitiva. Ma...
“INSIEME” POSSIAMO! Prog. 805B

PADRE, FA’ CHE PER TUTTI CI SIA IL PANE NECESSARIO...
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BOVINI PER MIGLIORARE LO SCARSO REDDITO DEGLI INSEGNANTI

Da 10 anni il Gruppo India collabora con don Alphonse Nkongolo Mulami, sacerdote della Diocesi di Mbuji-Mayi.
Alcuni progetti, come le Adozioni - Borse di Studio, si rinnovano anno dopo anno; altri, invece, come

l’allevamento dei maiali e la coltivazione di un palmeto, hanno avuto bisogno di un contributo
iniziale e poi si autofinanziano. In questo tempo, la situazione socio-economica del Paese è
cambiata per l’instabilità politica sempre crescente, la diffusione di malattie mortali (colera,
malaria ed ebola), la miseria percepibile nella popolazione... Spesso gli insegnanti non
ricevono lo stipendio e devono mantenere le loro famiglie con altri lavori, distogliendo
forze ed energia dalla scuola. Don Alphonse ci propone un nuovo progetto: l’acquisto
di  alcuni BOVINI che saranno a disposizione dei professori per lavorare i campi e
migliorare lo scarso e incostante reddito garantito loro dal governo.  Prog. 919B

ILLUMINIAMO IL CENTRO DI SALUTE

Le Suore Canossiane ci scrivono: “Il vescovo, Mons. Céléstin Agoua, ci
ha recentemente affidato lo stimolante compito di “far rivivere” il villaggio
di Sotouboua, dotandolo di un CENTRO di SALUTE per rispondere al
grande e urgente bisogno di assistenza medica della popolazione anche dei
sette villaggi circostanti, che ne è finora totalmente sprovvista”. Il progetto
è impegnativo perché prevede anzitutto un adattamento di strutture esistenti
(ideate per un complesso scolastico), ma mai completate a causa della  morte
del missionario. Le Suore ci rivolgono un appello pieno di speranza: un con-
tributo per dotare gli ambienti di LUCE ELETTRICA che permetta anche
il funzionamento delle varie attrezzature medico-sanitarie. L’allacciamento
all’energia pubblica va fatto dal centro villaggio a circa 10 km. Prog. 342E

MEDICINE E  ZANZARIERE CONTRO LA MALARIA

Saluti dai membri del comitato direttivo del Lodonga Health Centre, dal perso-
nale e dai pazienti. Vi siamo molto grati per il vostro sostegno senza fine. La salute
della comunità è notevolmente migliorata grazie a voi. Abbiamo potuto curare più di
25.000 persone (tra cui circa 8.000 bambini) facendo i test antimalaria, distribuendo
medicine e 3.000 zanzariere. Il numero di bambini che muoiono a causa della
malaria si è molto ridotto. Grazie a tutti coloro che sanno condividere quello che
hanno per aiutare i bambini sofferenti. Che Dio benedica queste mani generose e le
arricchisca con altre benedizioni perché continuino a dare sostegno ai figli di Dio a
Lodonga e in molti altri luoghi. L'intera comunità di Lodonga è grata al Gruppo India
e prega Dio di benedire le famiglie di tutti coloro che, generosamente contribuiscono
a sostenere le cure dei loro figli. (Sr Agnes Mileya)  Prog. LODZ e LODM

Un violento tornado ha colpito a inizio aprile Beniali, un villaggio della zona di Khulna in Bangladesh. Un bambino
di 2 anni è morto e altre 9 persone sono rimaste ferite. La maggioranza delle case sono state distrutte e le circa 150 famiglie
non hanno la possibilità di affrontare le spese per la loro riparazione o ricostruzione. Molti vivono all’aperto, nei loro cortili,
esposti alla pioggia; solo pochi hanno trovato riparo in una scuola per i primi giorni. Il vescovo, James R. Boiragi, ci chiede
aiuto per soccorrere almeno le famiglie più povere acquistando il materiale necessario alla ricostruzione. Prog. 854U

AIUTIAMOLI A RICOSTRUIRE O A RIPARARE LA LORO CASA

UN POZZO PER DARE VITA...
L’acqua è salute, lavoro, futuro... Dove manca l’acqua manca la vita... 
Ecco perché pozzi, pompe, depuratori dell’acqua, servizi igienici e idrici...
sono tra le richieste più frequenti che riceviamo. Ecco perché anche
ad Aayudhakalam, in Tamil Nadu, c’è l’urgenza di un nuovo POZZO.
Qui l’acqua piovana è scarsa e occasionale, così le coltivazioni muoiono.
Il pozzo esistente sta già migliorando la situazione, ma non basta...
I padri della Little Flower vorrebbero poter scavare un secondo POZZO
per dare impulso all’agricoltura, all’allevamento e alla fabbrica di mattoni
e offrire, così, a 42 famiglie i mezzi per vincere malattie e malnutrizione. Prog. 910P

PANE CHE È ANCHE ACQUA, MEDICINE, CASA, LAVORO...
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COME INVIARE LE OFFERTE

Se il progetto da voi scelto è stato già coperto, la vostra offerta sarà attribuita a un altro progetto non ancora interamente finanziato.

- conto corrente postale n.13827001 -  IBAN Poste: IT69 A076 0103 2000 0001 3827 001
- conto corrente bancario - IBAN: IT33 Q031 1103 2240 0000 0005 001
intestati a: Comitato “Gruppo India” ONLUS - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

(Nella causale dei bonifici bancari indicare sempre il proprio nome, cognome e indirizzo)

- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:
Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

VANTAGGI FISCALI: Le donazioni effettuate al “Gruppo India” godono dei vantaggi 
fiscali previsti dalle leggi vigenti, se effettuati con mezzi tracciabili: bollettino postale,
bonifico o assegno bancario... Il Gruppo India può fornire una attestazione di quanto versato nell’anno
da allegare alla dichiarazione dei redditi (nella richiesta è necessario indicare il proprio codice fiscale).

GRAZIE!

IL TUO ALGRUPPO INDIA - ONLUS
Nella dichiarazione dei redditi - modelli CUD, UNICO, 730

firma nel riquadro “Sostegno delle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale”. Riporta il 

CODICE FISCALE del GRUPPO INDIA:

97083850582

Diffondi l’iniziativa tra parenti, colleghi e amici!
Lo raccomandiamo specialmente ai commercialisti!

UN GESTO CHE NON TI COSTA NULLA... MA CHE VALE MOLTISSIMO!

Come ogni anno eccoci ancora una volta a fare, insieme a
voi, un brevissimo bilancio di quanto la vostra generosità ha
permesso di realizzare nel mondo nel corso dell’anno 2018. 

Il sostegno all'educazione scolastica dei bambini e dei ra-
gazzi attraverso le "ADOZIONI-BORSE DI STUDIO" rappre-
senta la voce principale degli aiuti inviati, in ragione di quel
"ponte d'amore" che caratterizza da sempre l'attività del
Gruppo India.

Particolare attenzione è stata dedicata all'erogazione di
aiuti per medicine e cure mediche a beneficio di poveri e ma-
lati non in grado di provvedervi autonomamente. È stato dato
sostegno finanziario a laboratori professionali e piccole at-
tività imprenditoriali volte a favorire l'autonomia economica
delle fasce più deboli della popolazione.  Rimangono, infine,
punti fermi degli aiuti il sostegno alla realizzazione di opere ci-
vili quali pozzi e scuole, diretti a coprire rispettivamente i fab-
bisogni sempre crescenti di risorse idriche e di istruzione.   

u ADOZIONI-BORSE DI STUDIO

u Sanità
u Microcredito
u Casette e scuole
u Pozzi, depuratori
u Pastorale
u Emergenze

GRAZIE A TUTTI VOI!
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10%
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7% 
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E ANCORA TANTA ALTRA SOLIDARIETÀ DA “INVENTARE”
Insieme abbiamo fatto tanta strada, ma tanta ne abbiamo ancora davanti... Un GRAZIE grande a tutti voi che non

ci fate mancare la vostra generosa solidarietà. GRAZIE soprattutto a chi ha scoperto l’importanza e la bellezza di
vivere “una carità inventiva e contagiosa” capace di “moltiplicare il bene”... perché insieme si può fare di più!

GRAZIE a chi ha scoperto la bellezza di REGALARE SOLIDARIETÀ nelle più svariate occasioni della vita, a chi
sceglie le BOMBONIERE SOLIDALI, a chi sa organizzare eventi e iniziative: mercatini, concerti, cene solidali,
spettacoli teatrali... a chi sa vivere anche momenti di dolore cercando di alleviare quello di tanti altri fratelli nel mondo... 

IL GRUPPO INDIA È UNA STORIA D’AMORE CHE CONTINUA... C’È BISOGNO ANCHE DI TE!

Diventerà sorri
so,

educazione, sa
lute, sviluppo.
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